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•• � � SPECIALE ECONOMIA MERCOLEDÌ 14 OTTOBRE 2015

LASTORIAdi Francesco Capoc-
cia è molto simile a quella di tanti
imprenditori marchigiani, di gio-
vani intraprendenti che iniziano
la carriera lavorativa come dipen-
denti e poi decidono di mettersi
in proprio e danno vita ad azien-
de che ancora oggi hanno molto
da dire e da dare al territorio.
Gramaglia festeggia quest’anno i
35 anni di attività e si colloca sul
mercato come specialista nel trat-
tamento delle acque. Accanto a
questa attività, l’azienda produce
anche piscine con il proprio mar-
chio ‘BluePool Piscine’.
Quali sono le origini
dell’azienda?

«Visto che la Gramaglia è una
mia creatura, mi permetta due pa-
role sulla mia di storia. Le mie ori-
gini sono nordiche (sono nato a
Baggio, quartiere di Milano) e ho
iniziato a lavorare a 14 anni. A 18
anni mi sono trovato a poter sce-
gliere tra diverse offerte di lavoro
 lei pensi com’era diverso il mon-
do allora, c’era davvero spazio per
tutti  e ho scelto di entrare in Al-

fa Romeo dove sono stato assunto
come disegnatore. Ho avuto la for-
tuna di avere un capo ‘illuminato’
che mi ha preso sotto la sua ala,
mi ha fatto crescere professional-
mente affidandomi incarichi sem-
pre più stimolanti e mi ha anche
fatto studiare. Alle scuole serali
ho preso il diploma come perito
metalmeccanico e poi sono mi so-
no laureato in economia con indi-
rizzo statistico. Nel percorso di

carriera all’interno dell’azienda
passai all’attività commerciale e
iniziai a viaggiare in tutta Italia.
In questi viaggi a un certo punto
mi trovai ad Ancona dove ero sta-
to mandato a sostituire un respon-
sabile che aveva problemi di salu-
te. Il posto mi piacque così tanto
che decisi di trasferirmi qui insie-
me a mia moglie, anche lei mila-
nese».
In che cosa consiste il vostro
lavoro?

«Potrei dire in due parole che sia-
mo gli specialisti nel trattamento
delle acque. Scendendo più nel
concreto, il nostro lavoro consiste
essenzialmente nella realizzazio-
ne di impianti di trattamento di
acque primarie sia per la potabiliz-
zazione sia per usi industriali  do-
ve l’acqua deve avere determinate
caratteristiche  e impianti per il
trattamento di acque reflue sia ci-
vili che industriali. In alcuni casi

trasformiamo le acque derivate da
scarichi civili per poterle riutiliz-
zare negli impianti industriali o
per l’agricoltura. Dapprima è ne-
cessario un lavoro di analisi delle
caratteristiche delle acque e a se-
guire, a seconda delle esigenze dei
clienti, lo studio delle migliori so-
luzioni tecniche ed economiche
per ‘purificare’ le acque e poterle
smaltire senza arrecare danni
all’ambiente».
E com’è nato il settore piscine
invece?

«Con la nascita dell’azienda:
quando realizzavamo gli interven-
ti di trattamento acque ci siamo
subito contraddistinti per la serie-
tà e la professionalità. Da lì il pas-
so è stato breve: chi aveva una pi-
scina in casa ha iniziato a chieder-
ci consulenza e servizi e così capii
che ci poteva essere spazio anche
in quel mercato. L’intuizione fu
corretta e iniziammo a operare
con un marchio nostro, Blue
Pool: agli inizi il settore piscine
contava il 30% del fatturato, oggi
le proporzioni sono invertite e sia-
mo passati al 70%».

IL FUTURO

«Il domani del nostro
territorio è sicuramente

nel turismo. Attiriamo
turisti e non ci manca

nulla rispetto alle molto
più gettonate Toscana e

Umbria, siamo però
ancora carenti in alcune

strutture». Anche
Francesco Capoccia

spinge il piede
sull’acceleratore per

quello che può essere il
settore trainante

dell’economia regionale

LE SFIDEDELL’INDUSTRIA

ASANBIAGIODIOSIMO
Francesco Capoccia alla guida
della «Gramaglia». Sopra una
delle piscine realizzate

Il turismo

La lunga crisi che ha attanagliato il tessuto produttivo
stenta a mollare la presa. Ma c’è chi è riuscito a
superarla: segnalateci le vostre storie

Gramaglia, dove l’acqua viene coccolata
L’aziendadiFrancescoCapoccia tradepurazione e splendidepiscine

«CI consideriamo un’azienda che esaudisce le richieste
e soddisfa le esigenze di un mondo che sta cambiando.
Esigenze di benessere e sensibilità ecologica». Così
Francesco Capoccia descrive la sua ‘missione’. L’ac-
qua «non è un bene infinitoma devo dire che la sensibi-
lità delle persone verso un uso più consapevole è au-
mentata. Ma c’è ancora molto da fare, soprattutto a
livello di istituzioni: tutti gli impianti di depurazione 
e non solo  realizzati negli anni richiederebberomanu-
tenzione, aggiornamento, ristrutturazione.Ma a parti-
re dagli anni Ottanta ci sono state 4/5 crisi leggere e

una molto pesante che ha drenato tutta la liquidità. Se
pensa che ogni impianto di depurazione è potenzial-
mente una bomba ecologica e che non esiste un control-
lo sugli impianti si capisce quant’è importante la re-
sponsabilità sociale delle imprese che si occupano di
realizzare quegli impianti». Punti di forza dell’azien-
da? «Prima di tutto facciamo quello che sappiamo fare
almeglio. Secondo punto la serietà: al di là delle nume-
rose certificazioni che attestano un modo di lavorare
professionale siamo conosciuti nel mercato come
un’azienda seria. E questo è essenziale».

SEGNALATE LE STORIE DI CHI HA SUCCESSO

PICCOLA Industria di Confindustria Marche e Banca
dell’Adriatico uniscono la loro azione per sensibilizzare le
piccole emedie imprese sulle nuove opportunità offerte dal
panorama normativo in materia di innovazione.
L’iniziativa è stata presentata ad Ancona in un incontro
con gli imprenditori a cui hanno partecipato Alberto Ba-
ban presidente Piccola Industria di Confindustria, Bruno
Bucciarelli presidente di ConfindustriaMarche, Luca Se-
verini direttore regionale di Intesa Sanpaolo, Alessandro
Aresu segreteria tecnica delMinistero dell’Economia e del-
le Finanze,MattiaCorbetta direzione per la politica indu-
striale del Ministero dello Sviluppo Economico, Roberto
DalMas direttore generale di Banca dell’Adriatico eDie-

go Mingarelli presidente Piccola Industria di Confindu-
stria Marche. Illustrato l’accordo integrativo tra Piccola
Industria Confindustria e Intesa Sanpaolo, nell’ambito
dell’intesa ‘UnaCrescita Possibile’, che lancia due impor-
tanti progetti collegati all’innovazione. Uno è l’indagine
‘Sei una Pmi Innovativa?’ realizzata da Intesa Sanpao-
lo ePiccola IndustriaConfindustria, finalizzata a valuta-
re quante e quali sono le Pmi innovative in Italia, sensibi-
lizzarle sul tema e aiutarle ad aumentare il loro livello di
innovazione. L’altro progetto è la condivisione con Con-
findustria della piattaforma web TechMarketplace di In-
tesa Sanpaolo, unmotore di ricerca per promuovere il con-
tatto tra imprese innovative, comprese le startup, e favori-
re l’incontro tra domanda e offerta di innovazione.

cronaca.ancona@ilcarlino.net

DA35ANNI SULMERCATO

«Uniamo benessere e sensibilità ecologica»

CONFINDUSTRIAEBANCADELL’ADRIATICO

Innovazione: due progetti per le piccole imprese
TRIBUNALE DI ANCONA

Fallimento n. 80/09 R.F.
Comune di Jesi, Via Don Angelo Cappannini n. 6
Fabbricato a destinazione produttiva-artigianale, con area annessa, costituito da un
laboratorio e locali ad uso uffici al piano terra e un soppalco ove sono collocati due uf-
fici.
L’immobile è nella disponibilità della Società proprietaria.
Prezzo base di euro 440.000,00
Rilancio minimo in caso di gara euro 4.400,00
Termine di presentazione delle offerte: 1 dicembre 2015 ore 12.00
In caso di esito negativo della prima vendita senza incanto, l’immobile sarà posto
in seconda vendita senza incanto 
Prezzo base di euro 396.000,00
Rilancio minimo in caso di gara euro 3.960,00
Termine di presentazione delle offerte: 12 gennaio 2016 ore 12.00
Notaio incaricato dott. Andrea Scoccianti 
Per informazioni rivolgersi al n. 071/2076379 oppure consultare il sito internet
www.anesim.it



   MARCHE: CONFINDUSTRIA, FUTURO POGGIA SU INNOVAZIONE E ACCESSO CREDITO = 

       Ancona, 12 ott. (Adnkronos/Labitalia) –  

Innovazione, credito e  internazionalizzazione. Sono questi i due campi su cui si gioca il  futuro 

imprenditoriale delle Marche. Parola di Bruno Bucciarelli,  presidente di Confindustria Marche, che con 

Labitalia fa il punto  dell'andamento industriale. "I dati del nostro Ufficio studi -dice-  indicano una modica 

ripresa del mercato interno. Il 2014 ha registrato  un buon livello di export che si è rivelato una vera e 

propria ancora  di salvezza che però non si è replicata nei primi mesi del 2015". 

       "Ma l'ottimismo -ammette Bucciarelli- non manca: infatti, il 70% delle  aziende nutre delle aspettative 

positive, grazie soprattutto alle  imprese del settore farmaceutico che tanto 'piacciono' all'estero". 

       "Dobbiamo essere più competitivi -suggerisce- cercando nuovi  investitori italiani ed esteri. Abbiamo 

così tutte le carte in regola  per riuscire a risollevare i conti anche per il 2015".  

(segue) 

       (Dks/Adnkronos) 

 12-OTT-15 15:27 

 

      MARCHE: CONFINDUSTRIA, FUTURO POGGIA SU INNOVAZIONE E ACCESSO CREDITO (2) = 

       (Adnkronos/Labitalia) –  

"Sicuramente poi -continua il presidente di  Confindustria Marche- l'innovazione è un vantaggio che le pmi 

locali  non devono perdere. Grazie anche a un accesso al credito facilitato su  cui la nostra associazione si 

sta muovendo per trovare altri  strumenti". 

       "Un'altra questione da non sottovalutare -sottolinea Bucciarelli- è  lavorare a stretto contatto con le 

istituzioni, in modo da tenere  sempre presenti quelle che sono le concrete e stringenti esigenze  delle pmi 

che caratterizzano il tessuto imprenditoriale delle Marche". 

       (Dks/Adnkronos) 

 12-OTT-15 15:27 

 

________________________________________ 

 

 

Pmi: Confindustria Marche e B. Adriatico insieme su innovazione 

15:44 12 OTT 2015 (AGI) - Pesaro, 12 ott. –  

La Piccola Industria di Confindustria Marche e Banca dell'Adriatico uniscono la loro azione per sensibilizzare 

le piccole e medie imprese sulle nuove opportunita' offerte dal panorama normativo in materia di 

innovazione. L'iniziativa e' stata presentata oggi ad Ancona, in un incontro con gli imprenditori a cui hanno 

partecipato, tra gli altri, Alberto Baban, presidente della Piccola Industria di Confindustria, Bruno 

Bucciarelli, presidente di Confindustria Marche, e Luca Severini, direttore regionale di Intesa Sanpaolo. Nel 

corso dell'incontro e' stato anche illustrato l'accordo integrativo tra Piccola Industria Confindustria e Intesa 

Sanpaolo, nell'ambito dell'intesa 'Una Crescita Possibile', che lancia due importanti progetti collegati 

all'innovazione: l'indagine 'Sei una Pmi Innovativa?', finalizzata a valutare quante e quali sono le Pmi 

innovative in Italia, sensibilizzarle sul tema e aiutarle ad aumentare il loro livello di innovazione; la 

condivisione con Confindustria della piattaforma web TechMarketplace di Intesa Sanpaolo, un motore di 

ricerca per promuovere il contatto tra imprese innovative, comprese le startup, e favorire l'incontro tra 

domanda e offerta di innovazione.  

(AGI) Pu1/Sep 

 

_________________________________________ 

 

 

Pmi: nuove opportunita' per quelle innovative Incontro ad Ancona con Alberto Baban 

    (ANSA) - ANCONA, 12 OTT –  

Piccola Industria di Confindustria Marche e Banca dell'Adriatico uniscono la loro azione per sensibilizzare le 

piccole e medie imprese sulle nuove  opportunita' offerte dal panorama normativo in materia di  

innovazione. L'iniziativa e' stata presentata ad Ancona in un incontro con gli imprenditori. Vi hanno 



partecipato fra gli altri Alberto Baban, presidente nazionale di Piccola Industria,  il presidente di 

Confindustria Marche Bruno Bucciarelli, Roberto  Dal Mas, direttore generale di Banca dell'Adriatico e  

rappresentanti dei ministeri dell'Economia e dello Sviluppo  economico. 

    L'Investment Compact, ricorda una nota, ha attivato una serie di azioni a supporto delle Pmi innovative: 

prevedono il loro riconoscimento in una sezione ad hoc del Registro delle imprese ed estendono loro 

alcune delle agevolazioni e semplificazioni previste per le startup innovative. L'obiettivo e' mettere a  

disposizione delle piccole imprese soluzioni per favorire il  rafforzamento del sistema produttivo italiano e 

la capacita' competitiva del Paese. 

      12-OTT-15 17:55  

 

_________________________________________  

 

 

Intesa Sp e Confindustria insieme per l'innovazione delle Pmi L'iniziativa coinvolge anche il Mef  

Roma, 12 ott. (askanews) –  

Piccola Industria di Confindustria Marche e Banca dell'Adriatico uniscono la loro azione per sensibilizzare le 

piccole e medie imprese sulle nuove opportunità offerte dal panorama normativo in materia di 

innovazione. 

L'iniziativa è stata presentata oggi ad Ancona in un incontro con gli imprenditori a cui hanno partecipato 

Alberto Baban, presidente Piccola Industria di Confindustria, Bruno Bucciarelli, presidente di Confindustria 

Marche, Luca Severini, direttore Regionale di Intesa Sanpaolo, Alessandro Aresu, segreteria tecnica del 

Ministero dell'Economia e delle Finanze, Mattia Corbetta, direzione per la politica industriale del Ministero 

dello Sviluppo Economico, Roberto Dal Mas, Direttore Generale di Banca dell'Adriatico, e Diego Mingarelli, 

presidente Piccola Industria di Confindustria Marche. 

Fabio Biondi, di Diatech Pharmacogenetics, e Nazzareno Mengoni, di Kubedesign, hanno portato 

testimonianze di aziende innovative marchigiane. Con questa azione Intesa Sanpaolo e Piccola Industria 

Confindustria mirano a coinvolgere il più ampio numero di piccole e piccolissime imprese, promuovere i 

contenuti della nuova policy a supporto dell'innovazione e far comprendere l'importanza di trasformarsi in 

PMI innovative. 

L'iniziativa coinvolge anche il ministero dell'Economia e delle Finanze e il ministero dello Sviluppo 

Economico, presenti ad Ancona per illustrare alle aziende le opportunità offerte dalla recente normativa in 

tema di innovazione. 

(Segue) 

 

 

Intesa Sp e Confindustria insieme per l'innovazione delle Pmi -2-  

Roma, 12 ott. (askanews) –  

L'Investment Compact ha infatti attivato una serie di azioni a supporto delle Pmi innovative, che ne 

prevedono il riconoscimento in una sezione ad hoc del Registro delle Imprese ed estendono loro alcune 

delle agevolazioni e semplificazioni previste per le startup innovative. L'obiettivo è mettere a disposizione 

delle piccole imprese soluzioni per favorire il rafforzamento del sistema produttivo italiano e la capacità 

competitiva del Paese. 

Nel corso dell'incontro è stato anche illustrato l'accordo integrativo tra Piccola Industria Confindustria e 

Intesa Sanpaolo, nell'ambito dell'intesa "Una Crescita Possibile", che lancia due importanti progetti collegati 

all'innovazione. 

Uno è l'indagine "Sei una Pmi Innovativa?" realizzata da Intesa Sanpaolo e Piccola Industria Confindustria, 

finalizzata a valutare quante e quali sono le Pmi innovative in Italia, sensibilizzarle sul tema e aiutarle ad 

aumentare il loro livello di innovazione. L'indagine è accessibile online dal 1 ottobre 

2015 tramite un apposito banner sul sito di Confindustria e sarà sottoposta anche alle imprese clienti di 

Intesa Sanpaolo. 

L'altro progetto è la condivisione con Confindustria della piattaforma web TechMarketplace di Intesa 

Sanpaolo, un motore di ricerca per promuovere il contatto tra imprese innovative, comprese le startup, e 

favorire l'incontro tra domanda e offerta di innovazione. TechMarketplace supporta le imprese 



nell'esplorazione di tecnologie e nuove soluzioni per le loro sfide di business e agevola le startup e le PMI 

hi-tech nel trovare potenziali interlocutori all'interno di un network selezionato. 

 

_________________________________________ 

 

 

Dalle Marche l’invito ad accelerare sul sostegno alle Pmi innovative  

di Giorgio Costa - 12 ottobre 2015  

Verrà emanato entro novembre il decreto del ministero dell’Economia che consentirà l’accesso al fondo di 

garanzia che copre l’80% del prestito assegnato dal sistema bancario alle Pmi innovative. Si tratta di un 

elemento strategico per consentire il decollo dell’investment compact (legge 33/2015) nella parte in cui 

sostiene con alleggerimenti fiscali e accesso facilitato al credito le Pmi innovative, vale a dire le imprese che 

abbiano almeno due dei seguenti requisiti: meno di 50 milioni di ricavi e di 250 addetti; spesa in ricerca, 

sviluppo e innovazione almeno il 3% dei ricavi; almeno un terzo dei dipendenti abbia una laurea magistrale 

(oppure un quinto di ricercatori, dottori di ricerca o dottorandi). E poi il bilancio deve essere certificato. 

Tali aziende dovranno iscriversi in una apposita Sezione speciale del Registro delle imprese, a seguito di 

presentazione di una domanda in formato elettronico con il vantaggio di non dover versare diritti di 

segreteria, diritto annuale dovuto alla Camera di commercio e imposta di bollo. 

Un altro vantaggio è dato dalla possibilità di accedere al fondo di garanzia dell’80% del credito erogato, una 

possibilità legata però a un decreto attuativo. E ieri ad Ancona, in occasione del convegno sul tema 

“Puntiamo sulle imprese. Per una ripresa oltre le aspettative” organizzato da Confindustria Marche e Banca 

dell’Adriatico (gruppo IntesaSanPaolo) Mattia Corbetta, della direzione generale per la politica industriale e 

la competitività delle Pmi del Mise ha annunciato che il decreto è quasi pronto e sarà pubblicato entro 

novembre. Un passo fondamentale per implementare una legge importante, ha ribadito Alberto Baban, 

presidente della piccola industria di Confindustria, che scommette sul fatto che almeno 20mila imprese 

possano crescere molto rapidamente e raddoppiare i ricavi se adeguatamente aiutate. «Il sostegno 

finanziario – ha detto Baban – servirà a favorire la crescita qualitativa delle produzioni e a mettere le 

imprese in grado di operare al meglio anche sui mercati internazionali». Per ora, come ha ricordato il 

presidente di Confindustria Marche Bruno Bucciarelli, le imprese iscritte all’apposita sezione del Registro 

sono 53, di cui 3 marchigiane. Restano tuttavia alcuni scogli burocratici. Infatti, come ha ribadito Alessandro 

Aresu della segreteria tecnica del Mise, i benefici scattano se l’impresa certifica il bilancio e la certificazione, 

stando alle norme attuali, appare possibile solo per i nuovi bilanci. Di fatto, non sarebbe possibile certificare 

un bilancio già depositato. «Si tratta di un passo da chiarire e possibilmente da superare – ha chiesto Diego 

Mingarelli, presidente piccola industria di Confindustria Marche – anche per favorire chi si incammina su un 

percorso virtuoso». Da parte sua il sistema bancario guarda con favore alla normativa che “seleziona” 

ulteriormente le impese da finanziare. «La ripresa è in atto – ha detto Luca Severini, direttore regionale 

Emilia-Romagna, Marche, Abruzzo e Molise di Intesa Sanpaolo – e aumenta la quota di finanziamenti 

destinati agli investimenti. Un buon segnale per le imprese che, grazie all’accordo con Confindustria, 

possono usare la piattaforma web TechMarketplace di Intesa Sanpaolo, un motore di ricerca per 

promuovere il contatto tra imprese innovative, comprese le startup, e favorire l’incontro tra domanda e 

offerta di innovazione». 

 

_________________________________________ 

 

 

Intesa Sanpaolo e Confindustria Marche per innovazione delle Pmi - La notizia 

Ad Ancona illustrate le nuove opportunità per le piccole imprese 

14 Ottobre 2015 - lettera43.it 

Roma, - Confindustria Marche e Banca dell'Adriatico insieme per l'innovazione delle piccole e medie 

imprese. L'iniziativa, presentata ad Ancona, viene spiegata dal direttore regionale di Intesa Sanpaolo, Luca 

Severini. 'Richiamiamo questo accordo che è stato siglato tra il gruppo Intesa Sanpaolo e Confindustria 

Piccola Industria che è un accordo siglato circa 12 mesi fa e che va sotto il nome di 'Una crescita possibile''. 

Severini spiega poi i punti principali dell'accordo. 'I pilastri fondamentali di questo accordo sono 



sostanzialmente 4-5 di cui l'innovazione è sicuramente il pilastro cardine, ma parlerei anche di 

internazionalizzazione, parlerei anche di formazione, parlerei di credito e non ultimo anche altri valori 

qualitativi che sempre più fanno da fondamento nel rapporto tra banca e impresa'. Il punto di vista degli 

industriali viene illustrato dal Presidente della Piccola Industria di Confindustria, Alberto Baban. 'Si tratta di 

un programma che abbiamo già iniziato con la banca e che viene rinnovato ed integrato con altre attività 

particolarmente interessanti, ricordo il TechMarketplace che è una novità, quindi l'incrocio di informazioni 

tra chi offre innovazione e chi cerca innovazione, il programma del rating di filiera. Sono cose costruite 

insieme con la piccola di Confindustria e quindi capisce che qui evidentemente non è siglare un accordo, 

siglare un contratto ma confermare che esiste un intento su come provvedere per riuscire a sollecitare e 

aiutare le aziende nella direzione della crescita'. Il direttore generale di Banca dell'Adriatico, Roberto Dal 

Mas quantifica l'impegno delle banche nella regione Marche. 'E' una iniziativa che abbiamo lanciato già da 

metà di giugno e quindi ha compiuto tre mesi proprio in questi giorni e la porteremo avanti fino alla fine 

dell'anno. Si chiama 'Crescere insieme alle imprese nelle Marche', è una iniziativa unica, mette a 

disposizione un plafond di 450 milioni di euro alle imprese di tutte le dimensioni che vogliono ristrutturare 

la loro parte di debito a breve portandola a medio termine, fare degli investimenti, razionalizzare meglio 

appunto il ricorso a fonti differenti. E' una iniziativa che sta avendo molto successo'. 

 

 

_________________________________________ 

 

 

TG3 del 12/10/2015 - edizione 19.30: 

http://195.110.133.122/media/20151012/20151012-RAI_3-TG3_MARCHE_1935-080441062m.mp4.intro.mp4 

 

 

_________________________________________ 

 

 

Servizio tv dell’agenzia askanews sull’incontro di Ancona: 

http://video.ilsole24ore.com/TMNews/2015/20151013_video_19220446/00036085-intesa-sanpaolo-e-

confindustria-marche-per-innovazione-delle-pmi.php 

Il servizio è stato pubblicato nella pagina web del Resto del Carlino/QN e del Sole 24 Ore. 

 

 


